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BREVE MOTIVAZIONE

A seguito dell'istituzione della Procura europea (EPPO), occorre rivedere il regolamento (UE, 
Euratom) n. 883/2013, che disciplina attualmente le indagini svolte dall'Ufficio europeo per la 
lotta antifrode (OLAF), al fine di adeguare la collaborazione tra le due istituzioni, per rendere 
più efficace la funzione inquirente dell'OLAF, nonché per chiarire e semplificare le 
disposizioni del regolamento n. 883/2013.

Sia l'EPPO che l'OLAF hanno il compito, nell'ambito dei rispettivi mandati, di tutelare gli 
interessi finanziari dell'Unione.

L'EPPO, una volta operativa, avrà il potere di svolgere indagini penali e di esercitare l'azione 
penale dinanzi agli organi giurisdizionali nazionali per quanto riguarda i reati a danno del 
bilancio dell'Unione. L'OLAF indaga su casi di irregolarità amministrative come pure su 
comportamenti illeciti. Tuttavia, i suoi poteri amministrativi sono limitati rispetto alle 
indagini penali. Pertanto, la proposta prevede che i due organismi collaborino tra loro il più 
strettamente possibile, al fine di aumentare il numero di azioni penali e di condanne, nonché il 
tasso di recupero dei fondi.

Al fine di consentire un'agevole transizione verso il nuovo quadro, il regolamento (UE, 
Euratom) n. 883/2013 modificato dovrebbe entrare in vigore prima che la Procura diventi 
operativa, come previsto per la fine del 2020.

Il relatore sostiene lo sforzo della Commissione di prevedere per il momento solo un numero 
limitato di modifiche, che sono essenziali, secondo il documento di lavoro analitico dei 
servizi della Commissione che accompagna la proposta, che attinge alla relazione di 
valutazione, agli studi esterni e ai risultati delle consultazioni dei portatori di interessi. Il 
relatore sostiene pertanto la proposta della Commissione di concentrarsi su tre settori: le 
relazioni tra l'EPPO e l'OLAF, il miglioramento dell'efficacia della funzione d'indagine 
dell'OLAF nonché chiarimenti e semplificazione.

I. Relazioni tra l'EPPO e l'OLAF

La proposta introduce le seguenti disposizioni necessarie per disciplinare le relazioni fra 
l'EPPO e l'OLAF:

 l'obbligo per l'OLAF di comunicare all'EPPO senza indebito ritardo qualsiasi condotta 
in relazione alla quale quest'ultima potrebbe esercitare la propria competenza; le 
informazioni trasmesse all'EPPO devono essere sufficientemente fondate e contenere 
gli elementi necessari;

 non sovrapposizione delle indagini: l'OLAF non deve avviare un'indagine parallela 
non necessaria su fatti che sono già oggetto di un'indagine svolta dall'EPPO;

 le norme procedurali specifiche applicabili alle richieste presentate dall'EPPO 
all'OLAF affinché l'Ufficio sostenga o integri l'attività dell'EPPO.
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II. Miglioramento dell'efficacia della funzione d'indagine dell'OLAF

Al fine di dare attuazione alla sentenza del Tribunale nella causa T-48/16 Sigma Orionis SA 
contro Commissione europea, è importante chiarire che l'OLAF svolge controlli e verifiche 
sul posto in conformità del regolamento n. 883/2013 e del regolamento n. 2185/1996, a meno 
che l'operatore economico non si opponga (articolo 3). Il diritto dell'Unione prevale sul diritto 
nazionale quando una questione è disciplinata dal regolamento n. 883/2013 o dal regolamento 
n. 2185/1996. Il Tribunale ha inoltre affermato che l'opposizione a un controllo da parte 
dell'operatore economico non implica l'esistenza di un "diritto ad opporsi", ma ha 
semplicemente la conseguenza che il controllo potrebbe essere imposto con l'assistenza delle 
autorità nazionali, sulla base del diritto nazionale. Per quanto riguarda le garanzie procedurali, 
l'OLAF è tenuto a rispettare i diritti fondamentali stabiliti dal diritto dell'Unione, in 
particolare dalla Carta dei diritti fondamentali. 

Il relatore accoglie con favore gli emendamenti proposti per quanto riguarda le informazioni 
sui conti bancari che riflettono la quinta direttiva antiriciclaggio (articolo 7, paragrafo 3), lo 
scambio di informazioni sull'IVA sulla base del regolamento n. 904/2010 (articolo 12, 
paragrafo 5), l'introduzione di un principio di ammissibilità delle prove raccolte dall'OLAF 
(articolo 11, paragrafo 2), il ruolo del servizio di coordinamento antifrode negli Stati 
membri (articolo 12 bis) e la disposizione che specifica le attività di coordinamento che 
l'OLAF può svolgere (articolo 12 ter).

Il relatore presenta emendamenti volti a migliorare ulteriormente la trasparenza e l'efficienza. 
Il relatore suggerisce inoltre un riferimento alla protezione degli informatori nel contesto delle 
indagini dell'OLAF.

EMENDAMENTI

La commissione giuridica invita la commissione per il controllo dei bilanci, competente per il 
merito, a prendere in considerazione i seguenti emendamenti:

Emendamento 1

Proposta di regolamento
Considerando 1

Testo della Commissione Emendamento

(1) Con l'adozione della direttiva (UE) 
2017/1371 del Parlamento europeo e del 
Consiglio3 e del regolamento (UE) 
2017/1939 del Consiglio4, l'Unione ha 
notevolmente rafforzato i mezzi disponibili 
per tutelare i propri interessi finanziari 
mediante il diritto penale. La Procura 
europea ("EPPO") avrà il potere di 
svolgere indagini penali e formulare capi 

(1) Con l'adozione della direttiva (UE) 
2017/1371 del Parlamento europeo e del 
Consiglio3 e del regolamento (UE) 
2017/1939 del Consiglio4, l'Unione ha 
notevolmente rafforzato le disposizioni del 
quadro normativo armonizzato 
concernenti i mezzi disponibili per tutelare 
i propri interessi finanziari mediante il 
diritto penale. La Procura europea 
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d'accusa riguardo a reati a danno del 
bilancio dell'Unione, quali definiti nella 
direttiva (UE) 2017/1371, negli Stati 
membri partecipanti.

("EPPO") costituisce una priorità chiave 
della Commissione nei settori della 
giustizia penale e della lotta contro la 
frode, avendo il potere di svolgere indagini 
penali e formulare capi d'accusa riguardo a 
reati a danno del bilancio dell'Unione, quali 
definiti nella direttiva (UE) 2017/1371, 
negli Stati membri partecipanti.

_________________ _________________
3 Direttiva (EU) 2017/1371del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 5 luglio 2017, 
relativa alla lotta contro la frode che lede 
gli interessi finanziari dell'Unione 
mediante il diritto penale (GU L 198 del 
28.7.2017, pag. 29).

3 Direttiva (EU) 2017/1371del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 5 luglio 2017, 
relativa alla lotta contro la frode che lede 
gli interessi finanziari dell'Unione 
mediante il diritto penale (GU L 198 del 
28.7.2017, pag. 29).

4 Regolamento (UE) 2017/1939 del 
Consiglio, del 12 ottobre 2017, relativo 
all'attuazione di una cooperazione 
rafforzata sull'istituzione della Procura 
europea ("EPPO") (GU L 283 del 
31.10.2017, pag. 1).

4 Regolamento (UE) 2017/1939 del 
Consiglio, del 12 ottobre 2017, relativo 
all'attuazione di una cooperazione 
rafforzata sull'istituzione della Procura 
europea ("EPPO") (GU L 283 del 
31.10.2017, pag. 1).

Emendamento 2

Proposta di regolamento
Considerando 2

Testo della Commissione Emendamento

(2) L'Ufficio europeo per la lotta 
antifrode ("l'Ufficio") svolge indagini 
amministrative su irregolarità 
amministrative nonché su comportamenti 
criminosi. Al termine delle proprie 
indagini, l'Ufficio può trasmettere alle 
procure nazionali raccomandazioni 
giudiziarie volte a permettere la 
formulazione di capi d'accusa e le azioni 
penali negli Stati membri. In futuro, negli 
Stati membri partecipanti, esso segnalerà i 
presunti reati all'EPPO, collaborando con 
essa nell'ambito delle sue indagini.

(2) Al fine di tutelare gli interessi 
finanziari dell'Unione, l'Ufficio europeo 
per la lotta antifrode ("l'Ufficio") svolge 
indagini amministrative su irregolarità 
amministrative nonché su comportamenti 
criminosi. Al termine delle proprie 
indagini, l'Ufficio può trasmettere alle 
procure nazionali raccomandazioni 
giudiziarie volte a permettere la 
formulazione di capi d'accusa e le azioni 
penali negli Stati membri. In futuro, negli 
Stati membri partecipanti, esso segnalerà i 
presunti reati all'EPPO, collaborando con 
essa nell'ambito delle sue indagini, ad 
esempio fornendo un supporto tecnico e 
logistico adeguato.
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Emendamento 3

Proposta di regolamento
Considerando 3

Testo della Commissione Emendamento

(3) È pertanto opportuno modificare il 
regolamento (UE, Euratom) n. 883/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio5 in 
seguito all'adozione del regolamento (UE) 
2017/1939. È opportuno tener conto delle 
disposizioni del regolamento (UE) 
2017/1939 che disciplinano le relazioni tra 
l'EPPO e l'Ufficio, integrandole con le 
disposizioni contenute nel regolamento 
(UE, Euratom) n. 883/2013, al fine di 
garantire il massimo livello di tutela degli 
interessi finanziari dell'Unione attraverso 
sinergie tra i due organismi.

(3) È pertanto opportuno modificare e 
adeguare in modo appropriato il 
regolamento (UE, Euratom) n. 883/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio5 in 
seguito all'adozione del regolamento (UE) 
2017/1939. È opportuno tener conto delle 
disposizioni del regolamento (UE) 
2017/1939 che disciplinano le relazioni tra 
l'EPPO e l'Ufficio, integrandole con le 
disposizioni contenute nel regolamento 
(UE, Euratom) n. 883/2013, al fine di 
garantire il massimo livello di tutela degli 
interessi finanziari dell'Unione attraverso 
sinergie tra i due organismi, il che 
comporta l'attuazione dei principi di 
stretta cooperazione, scambio di 
informazioni, complementarità e assenza 
di sovrapposizioni.

_________________ _________________
5 Regolamento (UE, Euratom) n. 883/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell'11 settembre 2013, relativo alle 
indagini svolte dall'Ufficio europeo per la 
lotta antifrode (OLAF) e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1073/1999 del 
Parlamento europeo e del Consiglio e il 
regolamento (Euratom) n. 1074/1999 del 
Consiglio (GU L 248 del 18.9.2013, 
pag. 1).

5 Regolamento (UE, Euratom) n. 883/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell'11 settembre 2013, relativo alle 
indagini svolte dall'Ufficio europeo per la 
lotta antifrode (OLAF) e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1073/1999 del 
Parlamento europeo e del Consiglio e il 
regolamento (Euratom) n. 1074/1999 del 
Consiglio (GU L 248 del 18.9.2013, 
pag. 1).

Emendamento 4

Proposta di regolamento
Considerando 4

Testo della Commissione Emendamento

(4) Tenuto conto del loro obiettivo 
comune di tutelare l'integrità del bilancio 
dell'Unione, l'Ufficio e l'EPPO dovrebbero 

(4) Tenuto conto del loro obiettivo 
comune di tutelare l'integrità del bilancio 
dell'Unione, l'Ufficio e l'EPPO dovrebbero 



AD\1174932IT.docx 7/32 PE630.425v02-00

IT

instaurare e mantenere strette relazioni 
fondate su una leale cooperazione e volte 
ad assicurare la complementarità dei 
rispettivi mandati e il coordinamento delle 
loro azioni, in particolare per quanto 
riguarda il campo di applicazione della 
cooperazione rafforzata per l'istituzione 
dell'EPPO. In definitiva, tali relazioni 
dovrebbero contribuire a garantire 
l'impiego di tutti i mezzi disponibili per 
tutelare gli interessi finanziari dell'Unione 
e a evitare un'inutile duplicazione degli 
sforzi.

instaurare e mantenere strette relazioni 
fondate su una cooperazione leale ed 
efficiente e volte ad assicurare la 
complementarità dei rispettivi mandati e il 
coordinamento delle loro azioni, in 
particolare per quanto riguarda il campo di 
applicazione della cooperazione rafforzata 
per l'istituzione dell'EPPO. In definitiva, 
tali relazioni dovrebbero contribuire a 
garantire l'impiego di tutti i mezzi 
disponibili per tutelare e garantire gli 
interessi finanziari dell'Unione e a evitare 
un'inutile duplicazione degli sforzi, 
assicurando il pieno rispetto delle 
garanzie procedurali e dei diritti degli 
operatori economici interessati. Al fine di 
promuovere una proficua collaborazione, 
l'EPPO e l'Ufficio dovrebbero incontrarsi 
regolarmente, in particolare per discutere 
le indagini in corso e individuare le 
tendenze e i possibili collegamenti tra i 
diversi casi. In ragione dei loro diversi 
mandati, visto che l'EPPO conduce 
indagini penali mentre l'OLAF conduce 
indagini amministrative, in alcuni casi 
non sarà necessario un coordinamento 
delle loro attività.

Emendamento 5

Proposta di regolamento
Considerando 5

Testo della Commissione Emendamento

(5) A norma del regolamento (UE) 
2017/1939, l'Ufficio, nonché tutte le 
istituzioni e tutti gli organi e gli organismi 
dell'Unione e le autorità nazionali 
competenti, sono tenuti a comunicare senza 
indebito ritardo all'EPPO qualsiasi 
condotta criminosa in relazione alla quale 
essa potrebbe esercitare la sua competenza. 
L'Ufficio, che ha il compito di svolgere 
indagini amministrative in materia di frode, 
corruzione e ogni altra attività illecita 
lesiva degli interessi finanziari dell'Unione, 
si trova nella posizione ideale e dispone dei 

(5) A norma del regolamento (UE) 
2017/1939, l'Ufficio, nonché tutte le 
istituzioni e tutti gli organi e gli organismi 
dell'Unione e le autorità nazionali 
competenti, sono tenuti a comunicare senza 
indebito ritardo all'EPPO qualsiasi 
condotta criminosa presunta in relazione 
alla quale essa potrebbe esercitare la sua 
competenza. L'Ufficio, che ha il compito di 
svolgere indagini amministrative in materia 
di frode, corruzione e ogni altra attività 
illecita lesiva degli interessi finanziari 
dell'Unione, si trova nella posizione ideale 
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mezzi necessari per agire come partner 
naturale e fonte privilegiata di informazioni 
dell'EPPO.

e dispone dei mezzi necessari per agire 
come partner naturale e fonte privilegiata 
di informazioni dell'EPPO.

Emendamento 6

Proposta di regolamento
Considerando 6

Testo della Commissione Emendamento

(6) Elementi che indicano l'esistenza di 
una possibile condotta criminosa di 
competenza dell'EPPO possono in pratica 
essere già presenti nelle accuse iniziali 
ricevute dall'Ufficio o emergere soltanto 
nel corso di un'indagine amministrativa 
avviata da quest'ultimo sulla base di 
sospette irregolarità amministrative. Al fine 
di rispettare l'obbligo di comunicazione 
all'EPPO, l'Ufficio dovrebbe pertanto, se 
del caso, segnalare una condotta criminosa 
in qualsiasi momento, prima o nel corso di 
un'indagine.

(6) Elementi che indicano l'esistenza di 
una possibile condotta criminosa di 
competenza dell'EPPO possono in pratica 
essere già presenti nelle accuse iniziali 
ricevute dall'Ufficio o emergere soltanto 
nel corso di un'indagine amministrativa 
avviata da quest'ultimo sulla base di 
sospette irregolarità amministrative. Al fine 
di rispettare l'obbligo di comunicazione 
all'EPPO, l'Ufficio dovrebbe pertanto, se 
del caso, segnalare immediatamente una 
condotta criminosa in qualsiasi momento, 
prima o nel corso di un'indagine

Emendamento 7

Proposta di regolamento
Considerando 7

Testo della Commissione Emendamento

(7) Il regolamento (UE) 2017/1939 
precisa gli elementi che, come minimo, le 
segnalazioni dovrebbero di norma 
contenere. L'Ufficio può dover effettuare 
una valutazione preliminare delle accuse 
per accertare tali elementi e raccogliere le 
informazioni necessarie. L'Ufficio 
dovrebbe procedere a tale valutazione 
rapidamente, servendosi di mezzi che non 
rischino di compromettere un'eventuale 
futura indagine penale. Al termine della 
valutazione, esso dovrebbe informare 
l'EPPO qualora sia stato individuato un 
presunto reato di sua competenza.

(7) Il regolamento (UE) 2017/1939 
precisa gli elementi che, come minimo, le 
segnalazioni dovrebbero di norma 
contenere. L'Ufficio può dover effettuare 
una valutazione preliminare delle accuse 
per accertare tali elementi e raccogliere le 
informazioni necessarie. L'Ufficio 
dovrebbe procedere a tale valutazione 
senza indebito ritardo e rapidamente, 
servendosi di mezzi che non rischino di 
compromettere un'eventuale futura 
indagine penale. Al termine della 
valutazione, esso dovrebbe informare 
l'EPPO, senza indebito ritardo, qualora sia 
stato individuato un presunto reato di sua 
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competenza.

Emendamento 8

Proposta di regolamento
Considerando 7 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(7 bis) Tutte le segnalazioni e 
comunicazioni provenienti dall'EPPO e 
scambiate tra quest'ultima e l'Ufficio 
dovrebbero avvenire nel rispetto della 
vigente normativa dell'Unione in materia 
di protezione dei dati e riservatezza.
(La modifica si applica all'intero testo 
legislativo in esame)

Motivazione

Considerata la natura dei casi trattati dall'Ufficio e dall'EPPO, l'esame deve essere condotto 
nel rispetto dalle norme più elevate in materia di protezione dei dati e riservatezza.

Emendamento 9

Proposta di regolamento
Considerando 8

Testo della Commissione Emendamento

(8) Tenuto conto delle competenze 
dell'Ufficio, le istituzioni, gli organi e gli 
organismi dell'Unione dovrebbero avere la 
possibilità di ricorrere a quest'ultimo per 
svolgere una siffatta valutazione 
preliminare delle accuse loro segnalate.

(8) Al fine di garantire una 
cooperazione efficace e tenuto conto delle 
competenze, dell'esperienza, del mandato 
e dei poteri dell'Ufficio, le istituzioni, gli 
organi e gli organismi dell'Unione 
dovrebbero avere la possibilità di ricorrere 
a quest'ultimo per svolgere una siffatta 
valutazione preliminare delle accuse loro 
segnalate.

Emendamento 10

Proposta di regolamento
Considerando 9



PE630.425v02-00 10/32 AD\1174932IT.docx

IT

Testo della Commissione Emendamento

(9) Conformemente al regolamento 
(UE) 2017/1939, in linea di principio 
l'Ufficio non dovrebbe avviare un'indagine 
amministrativa parallela a un'indagine 
condotta dall'EPPO sugli stessi fatti. In 
determinati casi, tuttavia, la tutela degli 
interessi finanziari dell'Unione può 
richiedere che l'Ufficio svolga un'indagine 
amministrativa complementare prima della 
conclusione del procedimento penale 
avviato dall'EPPO al fine di accertare se 
siano necessarie misure cautelari o se si 
debbano adottare misure finanziarie, 
disciplinari o amministrative. Tali indagini 
complementari possono risultare 
opportune, tra l'altro, quando si debbano 
recuperare importi dovuti al bilancio 
dell'Unione soggetti a specifiche norme di 
prescrizione, quando gli importi a rischio 
siano molto elevati o quando occorra 
evitare spese supplementari in situazioni di 
rischio mediante misure amministrative.

(9) Conformemente al regolamento 
(UE) 2017/1939, in linea di principio 
l'Ufficio non dovrebbe avviare un'indagine 
amministrativa parallela a un'indagine 
condotta dall'EPPO sugli stessi fatti, fatta 
eccezione per determinati casi, in cui la 
tutela degli interessi finanziari dell'Unione 
può richiedere che l'Ufficio svolga 
un'indagine amministrativa complementare 
prima della conclusione del procedimento 
penale avviato dall'EPPO al fine di 
accertare se siano necessarie misure 
cautelari o se si debbano adottare misure 
finanziarie, disciplinari o amministrative. 
Tali indagini complementari possono 
risultare opportune, tra l'altro, quando si 
debbano recuperare importi dovuti al 
bilancio dell'Unione soggetti a specifiche 
norme di prescrizione, quando gli importi a 
rischio siano molto elevati o quando 
occorra evitare spese supplementari in 
situazioni di rischio mediante misure 
amministrative.

Emendamento 11

Proposta di regolamento
Considerando 10

Testo della Commissione Emendamento

(10) Il regolamento (UE) 2017/1939 
prevede che l'EPPO possa chiedere 
all'Ufficio di svolgere tali indagini 
complementari. Nei casi in cui l'EPPO non 
ne faccia richiesta, l'Ufficio può svolgere 
tali indagini complementari anche di 
propria iniziativa, a determinate 
condizioni. In particolare, l'EPPO dovrebbe 
potersi opporre all'avvio o al 
proseguimento di un'indagine, o 
all'esecuzione di specifici atti di indagine, 
da parte dell'Ufficio. I motivi di tale 
opposizione dovrebbero basarsi sulla 
necessità di tutelare l'efficacia 

(10) Il regolamento (UE) 2017/1939 
prevede che l'EPPO possa chiedere 
all'Ufficio di svolgere tali indagini 
complementari. Nei casi in cui l'EPPO non 
ne faccia richiesta, l'Ufficio può svolgere 
tali indagini complementari anche di 
propria iniziativa, a determinate 
condizioni. In particolare, l'EPPO dovrebbe 
potersi opporre all'avvio o al 
proseguimento di un'indagine, o 
all'esecuzione di specifici atti di indagine, 
da parte dell'Ufficio qualora ciò 
comprometta l'efficacia dell'indagine 
dell'EPPO. Tale obiezione dovrebbe 
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dell'indagine dell'EPPO ed essere 
proporzionati a tale obiettivo. L'Ufficio 
dovrebbe astenersi dall'eseguire l'atto 
riguardo al quale l'EPPO ha sollevato 
un'obiezione. Se l'EPPO non solleva 
obiezioni, l'indagine dell'Ufficio dovrebbe 
svolgersi in stretta consultazione con essa.

sempre essere debitamente giustificata e 
proporzionata. In tal caso, l'Ufficio 
dovrebbe astenersi dall'eseguire l'atto 
riguardo al quale l'EPPO ha sollevato 
un'obiezione. Se l'EPPO non solleva 
obiezioni, l'indagine dell'Ufficio dovrebbe 
svolgersi in stretta consultazione con essa.

Emendamento 12

Proposta di regolamento
Considerando 11

Testo della Commissione Emendamento

(11) L'Ufficio dovrebbe sostenere 
attivamente l'EPPO nello svolgimento delle 
sue indagini. A tale riguardo, l'EPPO può 
chiedere all'Ufficio di sostenere o integrare 
le sue indagini penali attraverso l'esercizio 
delle competenze previsto dal presente 
regolamento. In questi casi l'Ufficio 
dovrebbe svolgere tali operazioni entro i 
limiti delle proprie competenze e nel 
quadro previsto dal presente regolamento.

(11) L'Ufficio dovrebbe sostenere 
attivamente ed efficacemente l'EPPO nello 
svolgimento delle sue indagini, ad esempio 
fornendo un supporto tecnico e logistico 
adeguato. A tale riguardo, l'EPPO può 
chiedere all'Ufficio di sostenere o integrare 
le sue indagini penali attraverso l'esercizio 
del mandato e delle competenze previsto 
dal presente regolamento. In questi casi 
l'Ufficio dovrebbe svolgere tali operazioni 
entro i limiti delle proprie competenze e 
nel quadro previsto dal presente 
regolamento.

Emendamento 13

Proposta di regolamento
Considerando 12

Testo della Commissione Emendamento

(12) Per garantire un efficace 
coordinamento tra l'Ufficio e l'EPPO, è 
opportuno che i due organismi procedano 
regolarmente a uno scambio di 
informazioni. Lo scambio di informazioni 
nelle fasi che precedono l'avvio delle 
indagini da parte dell'Ufficio e dell'EPPO 
riveste particolare importanza per garantire 
un adeguato coordinamento tra le rispettive 
azioni ed evitare sovrapposizioni. L'Ufficio 
e l'EPPO dovrebbero specificare le 

(12) Per garantire un efficace 
coordinamento, cooperazione e 
trasparenza tra l'Ufficio e l'EPPO, è 
opportuno che i due organismi procedano 
regolarmente a uno scambio di 
informazioni.  Lo scambio di informazioni 
nelle fasi che precedono l'avvio delle 
indagini da parte dell'Ufficio e dell'EPPO 
riveste particolare importanza per garantire 
un adeguato coordinamento tra le rispettive 
azioni al fine di garantire la 
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modalità e le condizioni di tale scambio di 
informazioni nei loro accordi di lavoro.

complementarietà ed evitare 
sovrapposizioni. L'Ufficio e l'EPPO 
dovrebbero specificare le modalità e le 
condizioni di tale scambio di informazioni 
nei loro accordi di lavoro, inclusa la 
possibilità di scambiare gli interi fascicoli 
procedurali.

Emendamento 14

Proposta di regolamento
Considerando 13

Testo della Commissione Emendamento

(13) La relazione della Commissione 
sulla valutazione dell'applicazione del 
regolamento (UE, Euratom) n. 883/20136, 
adottata il 2 ottobre 2017, ha concluso che 
le modifiche apportate al quadro giuridico 
nel 2013 hanno introdotto chiari 
miglioramenti per quanto riguarda lo 
svolgimento delle indagini, la cooperazione 
con i partner e i diritti delle persone 
interessate. Al tempo stesso, la valutazione 
ha evidenziato alcune carenze che incidono 
sull'efficacia e sull'efficienza delle 
indagini.

(13) La relazione della Commissione 
sulla valutazione dell'applicazione del 
regolamento (UE, Euratom) n. 883/20136, 
adottata il 2 ottobre 2017, ha concluso che 
le modifiche apportate al quadro giuridico 
nel 2013 hanno introdotto chiari 
miglioramenti per quanto riguarda lo 
svolgimento delle indagini, la cooperazione 
con i partner e i diritti delle persone 
interessate. Al tempo stesso, la valutazione 
ha evidenziato alcune carenze che incidono 
sull'efficacia e sull'efficienza delle 
indagini, ad esempio nel settore 
dell'esercizio delle competenze e 
dell'applicazione degli strumenti di 
indagine dell'OLAF o per quanto 
concerne l'uniformità delle condizioni per 
lo svolgimento delle indagini interne, la 
cooperazione tra Stati membri e le loro 
istituzioni, da un lato, e gli uffici, le 
agenzie, gli organismi e le istituzioni 
dell'UE, dall'altro lato, nonché le 
differenze nell'applicazione del quadro 
giuridico dell'Unione.

_________________ _________________
6 COM(2017) 589. La relazione era 
accompagnata da un documento di lavoro 
dei servizi della Commissione 
(SWD(2017) 332) e da un parere del 
comitato di vigilanza dell'Ufficio (parere 
n. 2/2017).

6 COM(2017) 589. La relazione era 
accompagnata da un documento di lavoro 
dei servizi della Commissione 
(SWD(2017) 332) e da un parere del 
comitato di vigilanza dell'Ufficio (parere 
n. 2/2017).



AD\1174932IT.docx 13/32 PE630.425v02-00

IT

Emendamento 15

Proposta di regolamento
Considerando 15

Testo della Commissione Emendamento

(15) Tali modifiche non incidono sulle 
garanzie procedurali applicabili nel quadro 
delle indagini. L'Ufficio è tenuto ad 
applicare le garanzie procedurali del 
regolamento (UE, Euratom) n. 883/2013 e 
del regolamento (Euratom, CE) 
n. 2185/967 del Consiglio nonché quelle 
contenute nella Carta dei diritti 
fondamentali dell'Unione europea. Questo 
quadro prevede che l'Ufficio svolga le 
proprie indagini in maniera obiettiva, 
imparziale e riservata, raccogliendo 
elementi a carico e a favore della persona 
interessata, ed esegua gli atti di indagine 
sulla base di un'autorizzazione scritta e in 
seguito a un controllo di legalità. L'Ufficio 
deve garantire il rispetto dei diritti delle 
persone interessate dalle sue indagini, 
compresi la presunzione d'innocenza e il 
diritto di non autoaccusarsi. Al momento 
del colloquio la persona interessata gode, 
tra l'altro, del diritto di essere assistita da 
una persona di sua scelta, di approvare il 
verbale del colloquio e di usare una 
qualsiasi delle lingue ufficiali dell'Unione. 
Le persone interessate hanno altresì il 
diritto di presentare le proprie osservazioni 
sui fatti relativi al caso prima che siano 
redatte conclusioni.

(15) Tali modifiche non incidono sulle 
garanzie procedurali applicabili nel quadro 
delle indagini. L'Ufficio è tenuto ad 
applicare le garanzie procedurali del 
regolamento (UE, Euratom) n. 883/2013 e 
del regolamento (Euratom, CE) 
n. 2185/967 del Consiglio nonché quelle 
contenute nella Carta dei diritti 
fondamentali dell'Unione europea. Questo 
quadro prevede che l'Ufficio svolga le 
proprie indagini in maniera obiettiva, 
imparziale e riservata, raccogliendo 
elementi a carico e a favore della persona 
interessata, ed esegua gli atti di indagine 
sulla base di un'autorizzazione scritta e in 
seguito a un controllo di legalità. Sia 
l'Ufficio che l'EPPO devono garantire il 
rispetto dei diritti delle persone interessate 
dalle loro indagini, compresi la 
presunzione d'innocenza e il diritto di non 
autoaccusarsi. Al momento del colloquio la 
persona interessata gode, tra l'altro, del 
diritto di essere assistita da una persona di 
sua scelta, di approvare il verbale del 
colloquio e di usare una qualsiasi delle 
lingue ufficiali dell'Unione. Le persone 
interessate hanno altresì il diritto di 
presentare le proprie osservazioni sui fatti 
relativi al caso prima che siano redatte 
conclusioni.

Emendamento 16

Proposta di regolamento
Considerando 16 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(16 bis) Gli Stati membri 
partecipanti dovrebbero accettare di 
collaborare con l'EPPO e con l'Ufficio al 
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fine di agevolare un efficiente 
svolgimento delle indagini.

Emendamento 17

Proposta di regolamento
Considerando 19

Testo della Commissione Emendamento

(19) Nei casi in cui l'Ufficio debba 
avvalersi dell'assistenza delle autorità 
nazionali competenti, in particolare nei casi 
in cui un operatore economico si opponga a 
un controllo e a una verifica sul posto, gli 
Stati membri dovrebbero assicurare 
l'efficacia dell'azione dell'Ufficio e fornire 
l'assistenza necessaria conformemente alle 
pertinenti norme di diritto processuale 
nazionale. 

(19) Nei casi in cui l'Ufficio debba 
avvalersi dell'assistenza delle autorità 
nazionali competenti, in particolare nei casi 
in cui un operatore economico si opponga a 
un controllo e a una verifica sul posto, gli 
Stati membri dovrebbero assicurare 
l'efficacia dell'azione dell'Ufficio e 
garantire l'assistenza necessaria 
conformemente alle pertinenti norme di 
diritto processuale nazionale.  

Emendamento 18

Proposta di regolamento
Considerando 21

Testo della Commissione Emendamento

(21) Nell'ambito di tale dovere di 
collaborazione, l'Ufficio dovrebbe poter 
imporre agli operatori economici che 
potrebbero essere stati coinvolti nei fatti 
oggetto dell'indagine, o detenere 
informazioni pertinenti, di comunicare tali 
informazioni. Nel soddisfare una siffatta 
richiesta, gli operatori economici non sono 
obbligati ad ammettere di aver commesso 
un'attività illecita ma sono tenuti a 
rispondere a quesiti concreti e a fornire 
documenti, anche se tali informazioni 
potrebbero essere utilizzate per stabilire, 
nei loro confronti o nei confronti di un 
altro operatore, l'esistenza di un'attività 
illecita. 

(21) Nell'ambito di tale dovere di 
collaborazione, l'Ufficio dovrebbe poter 
imporre agli operatori economici che 
potrebbero essere stati coinvolti nei fatti 
oggetto dell'indagine, o detenere 
informazioni pertinenti, di comunicare tali 
informazioni. Per quanto riguarda la 
protezione delle persone che segnalano 
violazioni del diritto dell'Unione, in 
particolare reati e violazioni connessi agli 
interessi finanziari dell'UE, si applica la 
direttiva 2018/.../UE [riferimento alla 
direttiva riguardante la protezione delle 
persone che segnalano violazioni del 
diritto dell'Unione]. Nel soddisfare una 
siffatta richiesta, gli operatori economici 
non sono obbligati ad ammettere di aver 
commesso un'attività illecita ma sono 
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tenuti a rispondere a quesiti concreti. 

Emendamento 19

Proposta di regolamento
Considerando 22

Testo della Commissione Emendamento

(22) Nel corso dei controlli e delle 
verifiche sul posto gli operatori economici 
dovrebbero potersi esprimere in una 
qualsiasi delle lingue ufficiali dello Stato 
membro in cui si svolge il controllo e avere 
il diritto di essere assistiti da una persona 
di propria scelta, compreso un consulente 
legale esterno. La presenza di un 
consulente legale non dovrebbe tuttavia 
costituire un requisito giuridico ai fini della 
validità dei controlli e delle verifiche sul 
posto. Per garantire l'efficacia dei controlli 
e delle verifiche sul posto, soprattutto per 
quanto riguarda il rischio di sottrazione 
delle prove, l'Ufficio dovrebbe poter 
accedere ai locali, terreni, mezzi di 
trasporto e altri luoghi adibiti ad uso 
professionale senza aspettare che 
l'operatore consulti il proprio consulente 
legale. Prima di avviare il controllo 
l'Ufficio dovrebbe concedere soltanto un 
lasso di tempo ragionevolmente breve in 
attesa che venga consultato il legale. Tale 
lasso di tempo deve comunque rimanere 
limitato allo stretto indispensabile.

(22) Nel corso dei controlli e delle 
verifiche sul posto gli operatori economici 
dovrebbero potersi esprimere in una 
qualsiasi delle lingue ufficiali dello Stato 
membro in cui si svolge il controllo e avere 
il diritto di essere assistiti da una persona 
di propria scelta, compreso un consulente 
legale esterno. La presenza di un 
consulente legale non dovrebbe tuttavia 
costituire un requisito giuridico ai fini della 
validità dei controlli e delle verifiche sul 
posto. . Per garantire l'efficacia dei 
controlli e delle verifiche sul posto, 
soprattutto per quanto riguarda il rischio di 
sottrazione delle prove, l'Ufficio dovrebbe 
poter accedere ai locali, terreni, mezzi di 
trasporto e altri luoghi adibiti ad uso 
professionale senza aspettare che 
l'operatore consulti il proprio consulente 
legale, ma senza ostacolare tale 
consultazione. Prima di avviare il controllo 
l'Ufficio dovrebbe concedere soltanto un 
lasso di tempo ragionevolmente breve in 
attesa che venga consultato il legale. Tale 
lasso di tempo deve comunque rimanere 
limitato allo stretto indispensabile, a 
condizione che le garanzie procedurali e i 
diritti dell'operatore economico 
interessato siano debitamente rispettati.

Emendamento 20

Proposta di regolamento
Considerando 26

Testo della Commissione Emendamento

(26) L'Ufficio dovrebbe disporre dei (26) L'Ufficio dovrebbe disporre dei 
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mezzi necessari per seguire le tracce del 
denaro al fine di rivelare il modus operandi 
tipico di molti comportamenti fraudolenti. 
Attualmente esso è in grado di ottenere 
informazioni bancarie detenute dagli enti 
creditizi di alcuni Stati membri, pertinenti 
per la sua attività di indagine, grazie alla 
cooperazione con le autorità nazionali e 
all'assistenza prestata da queste ultime. Al 
fine di garantire un'impostazione efficace 
in tutta l'Unione, è opportuno precisare nel 
regolamento l'obbligo che incombe alle 
autorità nazionali competenti di fornire 
all'Ufficio informazioni sui conti bancari e 
sui conti di pagamento nell'ambito del loro 
dovere generale di prestargli assistenza. 
Tale cooperazione dovrebbe concretarsi, di 
norma, tramite le unità di informazione 
finanziaria negli Stati membri. Quando 
assistono l'Ufficio, le autorità nazionali 
dovrebbero agire conformemente alle 
disposizioni pertinenti di diritto 
processuale previste nella legislazione 
nazionale dello Stato membro interessato. 

mezzi necessari per seguire le tracce del 
denaro al fine di rivelare il modus operandi 
tipico di molti comportamenti fraudolenti. 
Attualmente esso è in grado di ottenere 
informazioni bancarie detenute dagli enti 
creditizi di alcuni Stati membri, pertinenti 
per la sua attività di indagine, grazie alla 
cooperazione con le autorità nazionali e 
all'assistenza prestata da queste ultime. Al 
fine di garantire un'impostazione efficace 
in tutta l'Unione, è opportuno precisare nel 
regolamento l'obbligo che incombe alle 
autorità nazionali competenti di fornire 
all'Ufficio informazioni sui conti bancari e 
sui conti di pagamento nell'ambito del loro 
dovere generale di prestargli assistenza. 
Tale cooperazione dovrebbe concretarsi, di 
norma, tramite le unità di informazione 
finanziaria negli Stati membri. Quando 
assistono l'Ufficio, le autorità nazionali 
dovrebbero agire conformemente alle 
disposizioni pertinenti di diritto 
processuale previste nella legislazione 
nazionale dello Stato membro interessato, 
garantendo al contempo una 
comunicazione adeguata e tempestiva di 
tutte le informazioni pertinenti per 
l'indagine sia all'EPPO che all'Ufficio.

Emendamento 21

Proposta di regolamento
Considerando 27

Testo della Commissione Emendamento

(27) La trasmissione anticipata di 
informazioni da parte dell'Ufficio ai fini 
dell'adozione di misure cautelari è uno 
strumento essenziale per la tutela degli 
interessi finanziari dell'Unione. Per 
garantire una stretta cooperazione al 
riguardo tra l'Ufficio e le istituzioni, gli 
organi e gli organismi dell'Unione, è 
opportuno che questi ultimi possano 
consultare in qualsiasi momento l'Ufficio al 
fine di prendere una decisione su eventuali 
misure cautelari adeguate, comprese le 

(27) La trasmissione anticipata e senza 
indugio di informazioni da parte 
dell'Ufficio ai fini dell'adozione di misure 
cautelari è uno strumento essenziale per la 
tutela degli interessi finanziari dell'Unione. 
Per garantire una stretta cooperazione al 
riguardo tra l'Ufficio e le istituzioni, gli 
organi e gli organismi dell'Unione, è 
opportuno che questi ultimi possano 
consultare in qualsiasi momento l'Ufficio al 
fine di prendere una decisione su eventuali 
misure cautelari adeguate, comprese le 
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misure volte a salvaguardare gli elementi 
di prova.

misure volte a salvaguardare gli elementi 
di prova.

Emendamento 22

Proposta di regolamento
Considerando 27 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(27 bis) Onde evitare indebiti ritardi 
che potrebbero avere conseguenze 
negative per altre indagini, come ad 
esempio alcuni casi di revoca 
dell'immunità, sia l'EPPO che l'Ufficio 
dovrebbero condurre le loro indagini in 
modo tempestivo.

Emendamento 23

Proposta di regolamento
Considerando 29

Testo della Commissione Emendamento

(29) Il mandato dell'Ufficio comprende 
la protezione delle entrate del bilancio 
dell'Unione derivanti dalle risorse proprie 
provenienti dall'IVA. In questo ambito, 
l'Ufficio dovrebbe essere in grado di 
sostenere e integrare le attività degli Stati 
membri mediante indagini condotte 
conformemente al proprio mandato, il 
coordinamento delle autorità nazionali 
competenti in casi transnazionali complessi 
nonché l'assistenza e il sostegno agli Stati 
membri e all'EPPO. A tal fine, l'Ufficio 
dovrebbe poter scambiare informazioni 
attraverso la rete Eurofisc istituita dal 
regolamento (UE) n. 904/2010 del 
Consiglio9 al fine di promuovere e 
agevolare la cooperazione nella lotta contro 
le frodi in materia di IVA.

(29) Il mandato dell'Ufficio comprende 
la protezione delle entrate del bilancio 
dell'Unione derivanti dalle risorse proprie 
provenienti dall'IVA. In questo ambito, 
l'Ufficio dovrebbe essere in grado di 
sostenere e integrare le attività degli Stati 
membri mediante indagini condotte 
conformemente al proprio mandato, il 
coordinamento delle autorità nazionali 
competenti in casi transnazionali complessi 
nonché l'assistenza e il sostegno agli Stati 
membri e all'EPPO. A tal fine, l'Ufficio 
dovrebbe poter scambiare informazioni 
attraverso la rete Eurofisc istituita dal 
regolamento (UE) n. 904/20109, tenendo 
conto delle disposizioni del regolamento 
(UE) 2018/1725 del Parlamento europeo e 
del Consiglio9 bis, al fine di promuovere e 
agevolare la cooperazione nella lotta contro 
le frodi in materia di IVA. 

_________________ _________________



PE630.425v02-00 18/32 AD\1174932IT.docx

IT

9 Regolamento (UE) n. 904/2010 del 
Consiglio, del 7 ottobre 2010, relativo alla 
cooperazione amministrativa e alla lotta 
contro la frode in materia d'imposta sul 
valore aggiunto (GU L 268 del 12.10.2010, 
pag. 1).

9 Regolamento (UE) n. 904/2010 del 
Consiglio, del 7 ottobre 2010, relativo alla 
cooperazione amministrativa e alla lotta 
contro la frode in materia d'imposta sul 
valore aggiunto (GU L 268 del 12.10.2010, 
pag. 1).
9 bis Regolamento (UE) 2018/1725 del f 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 
23 ottobre 2018, sulla tutela delle persone 
fisiche in relazione al trattamento dei dati 
personali da parte delle istituzioni, degli 
organi e degli organismi dell'Unione e 
sulla libera circolazione di tali dati, e che 
abroga il regolamento (CE) n. 45/2001 e 
la decisione n. 1247/2002/CE (GU L 295 
del 21.11.2018, pag. 39). 

Emendamento 24

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 1
Regolamento (EU, Euratom) n. 883/2013
Articolo 1 – paragrafo 4 bis

Testo della Commissione Emendamento

"4 bis. L'Ufficio instaura e mantiene strette 
relazioni con la Procura europea ("EPPO"), 
istituita mediante cooperazione rafforzata 
dal regolamento (UE) 2017/1939 del 
Consiglio13. Tali relazioni, che si fondano 
sulla cooperazione reciproca e sullo 
scambio di informazioni, mirano in 
particolare ad assicurare l'utilizzo di tutti i 
mezzi disponibili per la tutela degli 
interessi finanziari dell'Unione attraverso il 
sostegno fornito dall'Ufficio all'EPPO e la 
complementarità dei rispettivi mandati.

"4 bis. L'Ufficio instaura e mantiene strette 
relazioni con la Procura europea ("EPPO"), 
istituita mediante cooperazione rafforzata 
dal regolamento (UE) 2017/1939 del 
Consiglio13. Tali relazioni si fondano sulla 
cooperazione reciproca, sulla 
complementarietà, sull'assenza di 
sovrapposizioni e sullo scambio di 
informazioni. Esse mirano in particolare ad 
assicurare l'utilizzo di tutti i mezzi 
disponibili per la tutela degli interessi 
finanziari dell'Unione attraverso il sostegno 
fornito dall'Ufficio all'EPPO, compreso il 
sostegno tecnico e logistico, e la 
complementarità dei rispettivi mandati.

_________________ _________________
13 Regolamento (UE) 2017/1939 del 
Consiglio, del 12 ottobre 2017, relativo 
all'attuazione di una cooperazione 
rafforzata sull'istituzione della Procura 
europea ("EPPO") (GU L 283 del 

13 Regolamento (UE) 2017/1939 del 
Consiglio, del 12 ottobre 2017, relativo 
all'attuazione di una cooperazione 
rafforzata sull'istituzione della Procura 
europea ("EPPO") (GU L 283 del 



AD\1174932IT.docx 19/32 PE630.425v02-00

IT

31.10.2017, pag. 1). 31.10.2017, pag. 1).

(La modifica si applica all'intero testo 
legislativo in esame; l'approvazione 
dell'emendamento implica adeguamenti 
tecnici in tutto il testo).

Emendamento 25

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 3
Regolamento (EU, Euratom) n. 883/2013
Articolo 3 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. I controlli e le verifiche sul posto 
sono eseguiti conformemente al presente 
regolamento e, laddove una questione non 
sia contemplata dal presente regolamento, 
conformemente al regolamento (Euratom, 
CE) n. 2185/96.

2. I controlli e le verifiche sul posto 
sono eseguiti conformemente al presente 
regolamento e, laddove una questione non 
sia contemplata dal presente regolamento, 
conformemente al regolamento (Euratom, 
CE) n. 2185/96 e a tutte le pertinenti 
normative dell'Unione in materia di 
protezione dei dati.

Emendamento 26

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 3
Regolamento (EU, Euratom) n. 883/2013
Articolo 3 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Gli operatori economici cooperano 
con l'Ufficio nel corso delle indagini. 
L'Ufficio può chiedere informazioni orali, 
anche mediante colloqui, e informazioni 
scritte agli operatori economici.

3. Gli operatori economici sono tenuti 
a cooperare con l'Ufficio nel corso delle 
indagini.  L'Ufficio può chiedere 
informazioni orali, anche mediante 
colloqui, e informazioni scritte agli 
operatori economici, debitamente 
documentate e trattate conformemente 
alle norme vigenti in materia di 
riservatezza e protezione dei dati.
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Emendamento 27

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 3
Regolamento (EU, Euratom) n. 883/2013
Articolo 3 – paragrafo 4 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

4 bis. Gli Stati membri partecipanti 
provvedono a che le rispettive autorità 
nazionali garantiscano uno svolgimento 
corretto ed efficiente delle indagini 
dell'EPPO e dell'Ufficio.

Emendamento 28

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 3
Regolamento (EU, Euratom) n. 883/2013
Articolo 3 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. Nell'esercizio di tali competenze, 
l'Ufficio rispetta le garanzie procedurali di 
cui al presente regolamento e al 
regolamento (Euratom, CE) n. 2185/96. 
Nel corso di un controllo e di una verifica 
sul posto, l'operatore economico interessato 
ha il diritto di non rendere dichiarazioni di 
colpevolezza e di essere assistito da una 
persona di sua scelta. All'operatore 
economico che rende dichiarazioni nel 
corso di un controllo sul posto è offerta la 
possibilità di esprimersi in una qualsiasi 
delle lingue ufficiali dello Stato membro in 
cui si trova. Il diritto dell'operatore 
economico di essere assistito da una 
persona di sua scelta non impedisce 
all'Ufficio di accedere ai suoi locali e non 
ritarda indebitamente l'inizio del controllo.

5. Nell'esercizio di tali competenze, 
l'Ufficio rispetta le garanzie procedurali di 
cui al presente regolamento, al 
regolamento (Euratom, CE) n. 2185/96 e al 
regolamento (UE) 2018/1725*. Nel corso 
di un controllo e di una verifica sul posto, 
l'operatore economico interessato ha il 
diritto di non rendere dichiarazioni di 
colpevolezza e di essere assistito da una 
persona di sua scelta. L'operatore 
economico che rende dichiarazioni nel 
corso di un controllo sul posto può avere la 
possibilità di esprimersi in una qualsiasi 
delle lingue ufficiali dello Stato membro in 
cui si trova. Il diritto dell'operatore 
economico di essere assistito da una 
persona di sua scelta in un periodo di 
tempo breve e ragionevole non impedisce 
all'Ufficio di accedere ai suoi locali e non 
ritarda indebitamente l'inizio del controllo.

_________________
* Regolamento (UE) 2018/1725 del f 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 
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23 ottobre 2018, sulla tutela delle persone 
fisiche in relazione al trattamento dei dati 
personali da parte delle istituzioni, degli 
organi e degli organismi dell'Unione e 
sulla libera circolazione di tali dati, e che 
abroga il regolamento (CE) n. 45/2001 e 
la decisione n. 1247/2002/CE (GU L 295 
del 21.11.2018, pag. 39). 
(La modifica si applica all'intero testo 
legislativo in esame; l'approvazione 
dell'emendamento implica adeguamenti 
tecnici in tutto il testo).

Emendamento 29

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 3
Regolamento (EU, Euratom) n. 883/2013
Articolo 3 – paragrafo 6 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Su richiesta dell'Ufficio, l'autorità 
competente dello Stato membro interessato 
fornisce al personale dell'Ufficio 
l'assistenza necessaria ad eseguire 
efficacemente le sue mansioni, quali 
specificate nell'autorizzazione scritta di cui 
all'articolo 7, paragrafo 2.

Su richiesta dell'Ufficio, l'autorità 
competente dello Stato membro interessato 
garantisce senza indugio al personale 
dell'Ufficio l'assistenza necessaria ad 
eseguire efficacemente le sue mansioni, 
quali specificate nell'autorizzazione scritta 
di cui all'articolo 7, paragrafo 2.

Emendamento 30

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 3
Regolamento (EU, Euratom) n. 883/2013
Articolo 3 – paragrafo 6 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Lo Stato membro interessato assicura, 
conformemente al regolamento (Euratom, 
CE) n. 2185/96, che il personale 
dell'Ufficio possa avere accesso a tutte le 
informazioni e alla documentazione 
relative alla questione oggetto dell'indagine 
che si dimostrino necessarie per uno 
svolgimento efficace ed efficiente dei 

Lo Stato membro interessato assicura, 
conformemente al regolamento (Euratom, 
CE) n. 2185/96, che il personale 
dell'Ufficio possa avere accesso a tutte le 
informazioni e alla documentazione 
relative alla questione oggetto dell'indagine 
che si dimostrino necessarie per uno 
svolgimento efficace, efficiente e 
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controlli e delle verifiche sul posto, e che 
sia in grado di prendere possesso di tali 
informazioni o documentazione per evitare 
qualsiasi rischio di sottrazione.

proporzionato dei controlli e delle 
verifiche sul posto, e che sia in grado di 
prendere possesso di tali informazioni o 
documentazione per evitare qualsiasi 
rischio di sottrazione. I diritti 
fondamentali, in particolare il diritto alla 
vita privata, sono pienamente rispettati.

Emendamento 31

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 3
Regolamento (EU, Euratom) n. 883/2013
Articolo 3 – paragrafo 7 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Se il personale dell'Ufficio constata che un 
operatore economico si oppone a un 
controllo o a una verifica sul posto 
autorizzati a norma del presente 
regolamento, lo Stato membro interessato 
gli presta l'assistenza delle autorità di 
contrasto necessaria per consentire 
all'Ufficio di svolgere il controllo o la 
verifica sul posto in modo efficace e senza 
indebiti ritardi.

Se il personale dell'Ufficio constata che un 
operatore economico si oppone a un 
controllo o a una verifica sul posto 
autorizzati a norma del presente 
regolamento, lo Stato membro interessato 
gli garantisce l'assistenza delle autorità di 
contrasto necessaria per consentire 
all'Ufficio di svolgere il controllo o la 
verifica sul posto in modo efficace e senza 
indebiti ritardi.

Emendamento 32

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 3
Regolamento (EU, Euratom) n. 883/2013
Articolo 3 – paragrafo 9

Testo della Commissione Emendamento

9. Nel corso di un'indagine esterna, 
l'Ufficio può accedere alle informazioni e 
ai dati pertinenti, a prescindere dal 
supporto sul quale sono conservati, 
detenuti dalle istituzioni, dagli organi e 
dagli organismi in relazione ai fatti oggetto 
dell'indagine, nella misura in cui ciò sia 
necessario per accertare l'esistenza di frodi, 
corruzione o ogni altra attività illecita 
lesiva degli interessi finanziari dell'Unione. 

9. Nel corso di un'indagine esterna, 
l'Ufficio può accedere alle informazioni e 
ai dati pertinenti, a prescindere dal 
supporto sul quale sono conservati, 
detenuti dalle istituzioni, dagli organi e 
dagli organismi in relazione ai fatti oggetto 
dell'indagine, nella misura in cui ciò sia 
necessario per accertare l'esistenza di frodi, 
corruzione o ogni altra attività illecita 
lesiva degli interessi finanziari dell'Unione, 
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A tal fine si applica l'articolo 4, paragrafi 2 
e 4.

rispettando nel contempo la riservatezza 
delle indagini, i diritti legittimi degli 
interessati e, ove opportuno, le 
disposizioni nazionali applicabili ai 
procedimenti giudiziari. A tal fine si 
applica l'articolo 4, paragrafi 2 e 4.

Emendamento 33

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 4 – lettera a
Regolamento (EU, Euratom) n. 883/2013
Articolo 4 – paragrafo 2 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) l'Ufficio può chiedere informazioni 
orali, anche mediante colloqui, e 
informazioni scritte ai funzionari, agli altri 
agenti, ai membri di istituzioni o organi, ai 
dirigenti di organismi, o ai membri del 
personale.";

(b) l'Ufficio può chiedere informazioni 
orali, anche mediante colloqui, e 
informazioni scritte ai funzionari, agli altri 
agenti, ai membri di istituzioni o organi, ai 
dirigenti di organismi, o ai membri del 
personale, accuratamente documentate 
conformemente alle norme vigenti 
dell'Unione in materia di riservatezza e 
protezione dei dati.";

Emendamento 34

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 5 – lettera a
Regolamento (EU, Euratom) n. 883/2013
Articolo 5 – paragrafo 1 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

"Fatto salvo l'articolo 12 quinquies, il 
direttore generale può avviare un'indagine 
in presenza di un sufficiente sospetto, che 
può anche basarsi su informazioni fornite 
da terzi o su informazioni anonime, che 
induca a supporre l'esistenza di frodi, 
corruzione o ogni altra attività illecita 
lesiva degli interessi finanziari 
dell'Unione.";

"Fatto salvo l'articolo 12 quinquies, il 
direttore generale può avviare un'indagine 
in presenza di un sufficiente sospetto o di 
fondate indicazioni, che possono anche 
basarsi su informazioni fornite da terzi o su 
informazioni anonime, che inducano a 
supporre l'esistenza di frodi, corruzione o 
ogni altra attività illecita lesiva degli 
interessi finanziari dell'Unione.";

Emendamento 35
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Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 6 – lettera a
Regolamento (EU, Euratom) n. 883/2013
Articolo 7 – paragrafo 3 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

"Le autorità competenti degli Stati membri 
forniscono al personale dell'Ufficio 
l'assistenza necessaria ad assolvere le sue 
mansioni conformemente al presente 
regolamento in modo efficace e senza 
indebiti ritardi.";

"Le autorità competenti degli Stati membri 
garantiscono al personale dell'Ufficio 
l'assistenza necessaria ad assolvere le sue 
mansioni conformemente al presente 
regolamento in modo efficace e senza 
indebiti ritardi.";

Emendamento 36

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 6 – lettera d
Regolamento (EU, Euratom) n. 883/2013
Articolo 7 – paragrafo 6 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

"In aggiunta al primo comma, l'istituzione, 
l'organo o l'organismo interessato può 
consultare in qualsiasi momento l'Ufficio 
per adottare, in stretta cooperazione con 
quest'ultimo, adeguate misure cautelari, 
comprese misure per salvaguardare gli 
elementi di prova, e informa senza indugio 
l'Ufficio di tale decisione.";

"In aggiunta al primo comma, l'istituzione, 
l'organo o l'organismo interessato può 
consultare in qualsiasi momento l'Ufficio 
per adottare, in stretta cooperazione con 
quest'ultimo, e senza sovrapporsi alle sue 
azioni, adeguate misure cautelari, 
comprese misure per salvaguardare gli 
elementi di prova, e informa senza indugio 
l'Ufficio di tale decisione. L'Ufficio 
coopera in modo costruttivo e in piena 
sinergia con l'istituzione, l'organo o 
l'organismo interessato.";

Emendamento 37

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 6 – lettera e
Regolamento (EU, Euratom) n. 883/2013
Articolo 7 – paragrafo 8

Testo della Commissione Emendamento

"8. Se un'indagine non può essere 
chiusa entro dodici mesi dal suo avvio, il 

"8. Se un'indagine non può essere 
chiusa entro dodici mesi dal suo avvio, il 
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direttore generale, allo scadere di tale 
periodo di dodici mesi e successivamente 
ogni sei mesi, riferisce al comitato di 
vigilanza, indicando i motivi e, se del caso, 
le misure correttive previste al fine di 
accelerare l'indagine."

direttore generale, allo scadere di tale 
periodo di dodici mesi e successivamente 
ogni sei mesi, riferisce al comitato di 
vigilanza, indicando i motivi e le misure 
correttive previste al fine di accelerare 
l'indagine."

Emendamento 38

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 7 – lettera a
Regolamento (EU, Euratom) n. 883/2013
Articolo 8 – paragrafo 1 – comma 1 bis

Testo della Commissione Emendamento

"Quando trasmettono all'EPPO una 
segnalazione conformemente all'articolo 24 
del regolamento (UE) 2017/1939, le 
istituzioni, gli organi e gli organismi 
possono invece trasmettere all'Ufficio 
copia di tale segnalazione.";

"Quando trasmettono all'EPPO una 
segnalazione conformemente all'articolo 24 
del regolamento (UE) 2017/1939, le 
istituzioni, gli organi e gli organismi 
trasmettono all'Ufficio copia di tale 
segnalazione.";

Emendamento 39

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 7 – lettera b
Regolamento (EU, Euratom) n. 883/2013
Articolo 8 – paragrafo 2 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

"2. Le istituzioni, gli organi e gli 
organismi, nonché, tranne se vietato dal 
diritto nazionale, le autorità competenti 
degli Stati membri, trasmettono all'Ufficio, 
su richiesta dello stesso o di propria 
iniziativa, ogni documento o informazione 
che essi detengono, relativi ad un'indagine 
in corso dell'Ufficio.

"2. Le istituzioni, gli organi e gli 
organismi, nonché, tranne se vietato dal 
diritto nazionale, le autorità competenti 
degli Stati membri, trasmettono senza 
indugio all'Ufficio, su richiesta dello stesso 
o di propria iniziativa, ogni documento o 
informazione che essi detengono, relativi 
ad un'indagine in corso dell'Ufficio.

Emendamento 40

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 7 – lettera c
Regolamento (EU, Euratom) n. 883/2013
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Articolo 8 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

"3. Le istituzioni, gli organi e gli 
organismi, nonché, tranne se vietato dal 
diritto nazionale, le autorità competenti 
degli Stati membri, trasmettono all'Ufficio 
ogni altro documento o informazione che 
essi detengono ritenuti pertinenti, relativi 
alla lotta contro le frodi, contro la 
corruzione e contro ogni altra attività 
illecita lesiva degli interessi finanziari 
dell'Unione.";

"3. Le istituzioni, gli organi e gli 
organismi, nonché, tranne se vietato dal 
diritto nazionale, le autorità competenti 
degli Stati membri, trasmettono senza 
indugio all'Ufficio ogni altro documento o 
informazione che essi detengono ritenuti 
pertinenti, relativi alla lotta contro le frodi, 
contro la corruzione e contro ogni altra 
attività illecita lesiva degli interessi 
finanziari dell'Unione.";

Emendamento 41

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 9 – lettera a bis (nuova)
Regolamento (EU, Euratom) n. 883/2013
Articolo 10 – paragrafo 5 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(a bis) è aggiunto il seguente paragrafo 5 
bis:
"5 bis. Le persone che segnalano 
all'Ufficio reati e violazioni connessi agli 
interessi finanziari dell'UE sono 
pienamente tutelate, in particolare 
mediante la legislazione europea in 
materia di protezione delle persone che 
segnalano violazioni del diritto 
dell'Unione."

Emendamento 42

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 10 – lettera a
Regolamento (EU, Euratom) n. 883/2013
Articolo 11 – paragrafo 1 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

"La relazione è accompagnata dalle 
raccomandazioni del direttore generale sui 
provvedimenti da adottare. Tali 

"La relazione è accompagnata dalle 
raccomandazioni documentate del direttore 
generale sui provvedimenti da adottare. 
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raccomandazioni indicano, se del caso, 
eventuali misure disciplinari, 
amministrative, finanziarie e/o giudiziarie 
che le istituzioni, gli organi e gli organismi 
e le autorità competenti degli Stati membri 
interessati devono adottare, e precisano in 
particolare gli importi stimati da 
recuperare, nonché la qualificazione 
giuridica preliminare dei fatti accertati.";

Tali raccomandazioni indicano, se del caso, 
eventuali misure disciplinari, 
amministrative, finanziarie e/o giudiziarie 
che le istituzioni, gli organi e gli organismi 
e le autorità competenti degli Stati membri 
interessati devono adottare, e precisano in 
particolare gli importi stimati da 
recuperare, nonché la qualificazione 
giuridica preliminare dei fatti accertati.";

Emendamento 43

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 10 – lettera b
Regolamento (EU, Euratom) n. 883/2013
Articolo 11 – paragrafo 2 – comma 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

L'Ufficio adotta misure interne adeguate 
per garantire la qualità costante delle 
relazioni finali e delle raccomandazioni, e 
valuta la necessità di rivedere gli 
orientamenti sulle procedure d'indagine 
al fine di correggere eventuali 
incongruenze.

Emendamento 44

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 10 – lettera b
Regolamento (EU, Euratom) n. 883/2013
Articolo 11 – paragrafo 2 – comma 5

Testo della Commissione Emendamento

Le relazioni redatte dall'Ufficio 
costituiscono elementi di prova nei 
procedimenti giudiziari dinanzi agli organi 
giurisdizionali dell'Unione e nei 
procedimenti amministrativi nell'Unione.";

Le relazioni redatte dall'Ufficio 
costituiscono elementi di prova nei 
procedimenti giudiziari dinanzi agli organi 
giurisdizionali dell'Unione e nei 
procedimenti amministrativi nell'Unione, a 
condizione che siano state legittimamente 
redatte.";
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Emendamento 45

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 11 – lettera a
Regolamento (EU, Euratom) n. 883/2013
Articolo 12 – paragrafo 1 – seconda frase

Testo della Commissione Emendamento

"Esso può anche trasmettere informazioni 
all'istituzione, all'organo o all'organismo 
interessato.";

"Onde evitare indebiti ritardi che 
potrebbero avere conseguenze negative 
per altre indagini, come ad esempio 
alcuni casi di revoca dell'immunità, esso 
può anche trasmettere, su richiesta, 
informazioni all'istituzione, all'organo o 
all'organismo interessato.";

Emendamento 46

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 12
Regolamento (EU, Euratom) n. 883/2013
Articolo 12 quater – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. L'Ufficio comunica all'EPPO senza 
indebito ritardo qualsiasi condotta 
criminosa in relazione alla quale essa 
potrebbe esercitare la propria competenza 
in conformità dell'articolo 22 e 
dell'articolo 25, paragrafi 2 e 3, del 
regolamento (UE) 2017/1939. La 
segnalazione avviene in qualsiasi 
momento, prima o nel corso delle indagini 
dell'Ufficio.

1. L'Ufficio notifica e comunica 
immediatamente all'EPPO senza indebito 
ritardo qualsiasi condotta criminosa in 
relazione alla quale essa potrebbe 
esercitare la propria competenza in 
conformità dell'articolo 22 e dell'articolo 
25, paragrafi 2 e 3, del regolamento (UE) 
2017/1939. La segnalazione avviene in 
qualsiasi momento, prima o nel corso delle 
indagini dell'Ufficio.

Emendamento 47

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 12
Regolamento (EU, Euratom) n. 883/2013
Articolo 12 quater – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. La segnalazione contiene, come 2. La segnalazione contiene tutti i fatti 
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minimo, una descrizione dei fatti, 
compresa una valutazione del danno reale 
o potenziale, la possibile qualificazione 
giuridica e qualsiasi informazione 
disponibile riguardo alle potenziali vittime, 
agli indagati e a qualsiasi altra persona 
coinvolta.

e le informazioni di cui l'Ufficio è a 
conoscenza, compresa una valutazione del 
danno reale o potenziale, la possibile 
qualificazione giuridica e qualsiasi 
informazione disponibile riguardo alle 
potenziali vittime, agli indagati e a 
qualsiasi altra persona coinvolta.

Emendamento 48

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 12
 Regolamento (EU, Euratom) n. 883/2013
 Articolo 12 quater – paragrafo 3 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

L'Ufficio non è tenuto a segnalare 
all'EPPO accuse manifestamente 
infondate.

L'Ufficio segnala all'EPPO le unicamente 
le accuse fondate e fornisce annualmente 
informazioni sul numero e sull'oggetto di 
tali accuse.

Emendamento 49

Proposta di regolamento
Articolo 1 – punto 12
Regolamento (EU, Euratom) n. 883/2013
Articolo 12 septies bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 12 septies bis 
Indagini simultanee

1. Nel caso in cui un'indagine sia 
condotta in uno Stato membro 
partecipante all'EPPO e in uno Stato 
membro che non vi aderisce, l'Ufficio e 
l'EPPO concludono un accordo di lavoro 
in conformità dell'articolo 99, paragrafo 
3, del regolamento (UE) 2017/1939 del 
Consiglio. Detto accordo contiene, come 
minimo, disposizioni in materia di 
scambio di tutte le informazioni, 
accettazione reciproca delle prove e delle 
relazioni, garanzie procedurali 
equivalenti a quelle elencate al capo VI 
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del regolamento (UE) 2017/1939 del 
Consiglio e scambio di dati personali.
2. Gli Stati membri cooperano con 
l'Ufficio e con l'EPPO e li supportano 
nelle loro attività e rispettive indagini.
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Zammit Dimech, Tadeusz Zwiefka

S&D Mady Delvaux, Enrico Gasbarra, Lidia Joanna Geringer de Oedenberg, Sylvia-Yvonne 
Kaufmann, Evelyn Regner, Tiemo Wölken

VERTS/ALE Max Andersson, Pascal Durand, Julia Reda

2 -

ENF Marie-Christine Boutonnet, Gilles Lebreton

1 0

PPE József Szájer

Significato dei simboli utilizzati:
+ : favorevoli
- : contrari
0 : astenuti


